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14° incontro 01-02-2000

1 Breve riassunto dell’incontro precedente. Vocazioni – Carismi - Ministeri

Carismi: Dono gratuito di Dio per l’utilizzo comune.

Vocazione: Chiamata a qualcosa. Vocazioni comuni (alla vita, nella famiglia di Dio, alla santità, alla vita eterna)

Ministero: Servizio. Nella chiesa diventa istituito e di fatto. Serve per esprimere un preciso servizio nel governo della chiesa, nell’amministrazione dei sacramenti, del culto, della Parola, della carità, dei beni della chiesa.

2 La Chiesa Corpo di cristo.

1 Corinzi 12  La Chiesa mistero di comunione. La Chiesa è un mistero di comunione allo stesso tempo visibile ed invisibile. Perché è comunione di ogni uomo con Dio, il Figlio e lo S.S., ed allo stesso tempo tra gli uomini stessi. La Chiesa perciò è di per se stessa sacramento di Dio, cioè è segno visibile della realtà invisibile che c’è tra gli uomini e Dio. Da qui possiamo capire che la Chiesa non è una realtà ripiegata su se stessa bensì aperta alla missione, all’annuncio e alla testimonianza. Deve attualizzare ed espandere il mistero di comunione che la costituisce, e raccogliere tutti e tutto in Cristo, essere per tutti sacramento inseparabile di unità.

2.1 San Paolo e l’espressione Corpo di Cristo.

La Chiesa corpo di Cristo significa che l’Eucarestia, nella quale il Signore ci dona il suo corpo e ci trasforma in un solo corpo, è il luogo dove la Chiesa permanentemente si esprime nella sua forma più profonda, presente in ogni luogo e, tuttavia, soltanto una, così come uno è Cristo, indipendentemente dal luogo da dove uno professa la sua fede. Perciò non esiste una distinzione naturale per far parte del corpo di Cristo, non si sono impedimenti di razza, di sesso, di ceto sociale, di luogo o altri ancora, tutti si partecipa con pari dignità alla crescita dell’unico corpo.

2.2 A che servono i Carismi, i Ministeri e le vocazioni nella Chiesa corpo di Cristo ?

· La vocazione non è qualcosa di riservato a pochi, ma una chiamata a seguire Gesù Cristo, che si realizza in strade diverse, sia per un laico sia per un clerico. Esistono è vero delle vocazioni comuni a tutti gli uomini: chiamata alla vita, chiamata nella famiglia di Dio, chiamata alla santità, chiamata alla vita eterna, ma dentro queste chiamate c’è la propria vocazione. In questo percorso della vita cristiana occorre capire qual è la propria particolare e personale vocazione. Qual’è quella del laico/a ?

· Il ministro è colui che nella Chiesa è riconosciuto come fedele servitore, sia esso istituito che di fatto. Gesù Cristo per primo chiamò a se gli Apostoli perché fossero i suoi testimoni, e perciò li consacrò nel ministero dell’annuncio della Parola di Salvezza. Ora nel tempo la Chiesa continua l’opera evangelizzatrice attraverso le persone consacrate al ministero sacerdotale. Lo S.S. che agisce dove e come vuole suscita in alcuni la vocazione a lavorare più specificatamente per la crescita del regno di Dio, non soltanto come ministri istituiti ma come operatori di pace, in qualunque forma ne risulti opportuna. Tant’è che ci sono uomini e donne che consacrati o non, diventano evangelizzatori (es. catechisti) e operatori della carità (es. suore ospedaliere). Noi allora che non siamo ministri istituiti che cosa pensiamo di essere ?

· Il carisma è un dono gratuito di Dio dato ad una persona affinché venga messo in comunione con tutti gli altri fratelli. Se come è vero che noi siamo fatti a immagine e somiglianza di Dio allora vuol dire che abbiamo ricevuto da Dio la possibilità di esprimerci con i doni che lui stesso ci ha donato, ovvero come dice S. Paolo, non ci sono solo dottori della legge, profeti, sapienti, scienziati, ma uomini con infinite possibilità di esprimere qualcosa per la crescita del bene comune. Cerchiamo di verificare dentro di noi quali sono questi doni.

2.3 La Chiesa chiede a tutti di partecipare pienamente nella vita della Chiesa stessa.

1 Corinzi 13  Ciò che noi abbiamo siamo tenuti a ridonarlo per il bene e la crescita di tutti, ma è sempre bene verificare che questo non porti a far di noi dei divi o dei superbi. Ciò che deve sempre rimanere presente a noi stessi è che tutto il nostro “essere” e “fare” deve far riferimento a nostro Signore, il quale ci ha dato l’esempio di dare la propria vita gratuitamente, senza aspettarsi ricompense particolari se non quella di crescere insieme come veri fratelli. Non esistono carismi più grandi di altri, qualunque carisma che non venga espresso nella più grande carità diventa quindi espressione di se stessi, tende cioè a manifestare solo la nostra capacità, il proprio potere.

Efesini 4,1-16  Tutto il nostro amore per il Corpo di Cristo si deve tramutare in una ricerca costante nel cercare l’unità di tutti i cristiani, attraverso la ricerca del bene comune, attraverso la ricerca della verità di Cristo.

I pericoli di divisione esistono da sempre, come ad esempio la discordia, ed il credo in cose che ci allontanano dalla vera fede. Pensiamo alle varie sette che si succedono nel tempo e all’aggregarsi intorno ad un ministro piuttosto che ad un altro. 

